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Cosa sono le Foibe? 
Le foibe sono delle cavità naturali, dei pozzi, presenti sul Carso (altipiano alle spalle di Trieste 
e dell'Istria). 
Alla fine della Seconda guerra mondiale i partigiani comunisti di Tito vi gettarono (infoibarono) 
migliaia di persone, alcune dopo averle fucilate, alcune ancora vive, colpevoli di essere 
italiane o contrarie al regime comunista. 
. 

 

Chi e quanti furono gli infoibati? 
Purtroppo è impossibile dire quanti furono gettati nelle foibe: circa 1.000 sono state le salme 
esumate, ma molte cavità sono irraggiungibili, altre se ne scoprono solo adesso (60 anni 
dopo) rendendo impossibile un calcolo esatto dei morti. Approssimativamente si può parlare 
di 6.000 - 7.000 persone uccise nelle Foibe, alla quali vanno aggiunte più di 3.000 persone 
scomparse nei gulag (campi di concentramento) di Tito. 
Gli infoibati erano prevalentemente italiani. In generale tutti coloro che si opponevano al 
regime comunista titino: vi erano quindi anche sloveni e croati. Tra gli italiani vi erano ex 
fascisti, ma sopratutto gente comune colpevole solo di essere italiana e contro il regime 
comunista. 
. 
 

Cosa vuol dire "infoibare" 
Le vittime dei titini venivano condotte, dopo atroci sevizie, nei pressi della foiba; qui gli 
aguzzini, non paghi dei maltrattamenti già inflitti, bloccavano i polsi e i piedi tramite filo di ferro 
ad ogni singola persona con l’ausilio di pinze e, successivamente, legavano gli uni agli altri 
sempre tramite il di ferro. I massacratori si divertivano, nella maggior parte dei casi, a sparare 
al primo malcapitato del gruppo che ruzzolava rovinosamente nella foiba spingendo con sé gli 
altri. (Il disegno è tratto da un opuscolo inglese).. 
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